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LWIDIO DI CANDELA 
LE INCHIESTE - GLI ARRESTI 

I preoedanti, 
dandela, IO — E' arcivivto anche 

il aav. àennonor, par l'inahiasta ordi­
nata dal.MiniBtaro dell'intorno. 

CoDtJaua intanto l'istruttoria eseguita 
dal proonratora del Re De Francesco 
0 dai giudice istruttore. 

Il oolonnello Griffa del 35° fanteria 
ha preso il comando delle truppa. 

Domenica scorsa l'aTT. Giampoliilo, 
pr|B9Ìdenta del Consorzio agrario, con­
vocò i principali proprietari e il presi­
dente della.Lega fra i contadini per 
intenderai sulla nuova tarilTa. La di­
scussione fu animataf ma le trattative 
fallirono, essendosi il rappresentante 
della Lega, rifiatato di accettare i con­
tratti annuali circa ì lavori dei conta­
dini, i quali pretendono di essere as­
sunti a.giornate. 

Di.qui nacque l'agitazione. Alcuni di­
cono che ciò fu un protesto pei proprie­
tari 1 quali' non intendono portare un 
anmento di mercude, essendo qui i ter­
reni, per la massima parte, poco pro­
duttivi. 

Perdura ,la calma. 
Le,città e le campagne sono perlu­

strate dalla truppa. 

L'Inohlasta Lollini 
Candela i o — il paese ha un a-

spetto, insolito: molta animazione al­
l'arrivo Jeija truppa, 

Oggi è arrivato un nuovo rinforzo 
di. carabinieri.' 

Numerosi gruppi di contadini si ag­
girano in oittii. 

E' giunto Lollini per accertarsi sulle 
caus'e che originarono i tumulti. Lol­
lini'si recò suliito alla lega. 
, G 4opo, aver interrogato i contadini 
e. \ pi^oprietari sulla causa del dissidio, 
si,recii.di,.nuovo alla lega, affollatis-
sìma( PTJ^ parlò raccomandando la 
,calma.. ' - ' 

Q.lj arj<estati finora sono una qua­
rantina, fra cui Magaldi.Oionisio.'Que8ti 
non à un contadino, ma è figlio .4)0! 
farmacista e giornalista, corrispondente 
del Mefistófele di Foggia. 

Il ricchissimo possidente Giampoliilo 
Deoio ha querelato il Magaldi, perchè 
costui lo accusò di avere esploso nel 
giorno del tumulto, 

La voce 6 risultata falsiasima, anche 
in'seguito all'autopsia. 

Qni da poco si era costituito il cir­
colo socialista, il.,cui presidente era 
appanta-il Magjkl4(.5 

Stamaiia, menfì^ir'"il presidente della 
lega, il falegname Vincenzo Gotangione 
in mezzo a un gruppo di contadini in 
piazza, presso la caserma dei carabi­
nieri, discorreva coli' onor. Lollini, 
fu anrestato quale responsabile di ìsti-
gbzionet 

Lollini protostò invano per questo 
questo arresto. 

Roma 10 — Lollini, recatasi a Can­
dela-por fare una inchiesta per conto 
del partito, dice che gli scioperanti, 
informtiti'dai pro'prtettlrì ' che volevano 
adibire al. lavoro i krumiri, corsero 
lungo la strada che conduoeva ai campi 
per invocare la solidarietit dei lavoranti 
ingaggiati. 

« Due donne tentarono di far retro­
cedere duo traini pieni di contadini. II 
brigadiere volle arrestarle. 

Il oaliiolaio iLo Prete allora lo colpi 
con un bastone alla testa, togliendogli 
il moschetto. 

Il brigadiere e ì carabinieri presenti 
cominoiaronò â sparare revolverate uc­
cidendo il Lo Prete e gli altri. 

Si asstoura, dice Lollini,' che un ca­
rabiniere, abbia uccisa il contadino De 
Matteo riparatosi sotto un traino. 

Le autorità affermano che si lancia­
rono molti sassi contro la truppa, ma 
Lollini dice che si esagerò, perchè 
nessun carabiniooe >o vsoidafto ne rimase 
colpito. . 

Tra i feriti vi è una donna. 
Vennero arrostate già 40 persone 

ohe furono tradotte & Lucerà..Venne 
arrestato .anche il presidente della Lega, 
e gli arresti .continuano». 

Lollini dice di rimanere a.Candela 
per le indagini. 

preoccupazioiio convonzioiiale, da ORiii 
astiosità di manicrti. 

I socialisti gridano : la colpa ù dei 
Governi che non hanno mai fatto nulla 
por il Mozzogìorno. Ma, e l'eccidio dui 
Ponte di Borra la cai tragica memoria 
s'accoppia all'odierno I ìson oravamo 
nel Mezzogiorno allora! 

No: in questi episodi,la sola impre­
cazione legittimo, anzi cho'Contro-l'Go--
verni, è contro la struttura sociale, tut­
tavia cosi difettosa da aver bisogno di 
tali stimoli feroci per migliorarsi un 
poco. E! .non è un difetto di classe ; ma 
tutte le classi vi partecipano ugual­
mente, cosi che l'espressione generalo 
della nostra Società no resta deturpata 
senza preferenze parziali. 

Infatti, per l'episodio che oggi deplo­
riamo, la non sospetta inchiesta dei 
socialisti va accertando che il fomite 
dei disordini fu dovuto ai krumiri, piom­
bati sul conteso campo dello sciopero 
a tentare il danno degli operai locali. 

I carabinieri inviati a proteggere la 
libertà del lavoro, dovevano necessa-
riamonto difendere il passo ai krumiri 
i quali in linea legalo avevano il dì-
ritto di recarsi ad adoprarc le braccia 
quanto gli altri di lasciarle inerti. G 
ne derivò il confiitto 0 l'inovitabile lutto. 

Adunque la causa vera di questi par­
ticolari effetti risiede appunto in quella 
deficiente struttura che ho menzionata 
avanti ; il krumiraggio — questa odiosa 
manifestazione di esseri in perfetta op­
posizione allo finalità collettivisto poiché 
ricercano il bononsoro proprio, soltanto 
attraverso al danno degli altri r~ i' 
krumiraggio, per quanto sia legalo ed 
abbia diritto pertanto alla prote'iiiono 
di ohi rappresenta' la legge, non cessa 
di essere la più indegna bestemmia di 
quel patto traterno.cho dovrebbe strin­
gere tutti gli operai procedenti alla 
conquista d'un avvenire migliore. 

E' in esso una macchia disonorante 
il proletariato che ha bisogno di mon­
darsene completamente so non vuol 
essere tragicamente arrestato ad ogni 
passo del suo faticoso oammino. 

Di tante altre macchio dovran la­
varsi le classi superiori prima di rag-

. giungere • quell'assetto ohe permetta 
alla Società di guardare innanzi più 
lieta! Ma compilo aMoUitaidcllà alasse 
opei;aia^è qî eJlpi di eletaro con l'edu-
cazioiio' là' coscienza, por modo cho 
quella specie animale' indégna del con­
sorzio civile, ritorni allo sue tane sel­
vaggie. 

FKDALTO. 

DALLA CAPITALE 

Le poste italiane in All)ania. 
liomii, 10 -- Si ha da .lanino cho, 

appena ritirato il blocco contro la posta 
italiana in qui^ila .'ittà albanese, un 
rilevante numero di cittadini hanno in­
cominciato a servirai della detta posta. 

Vi accorrono .ipecialmonto gli indi­
geni che non si fidano dulia posta turca 
ove non esiste il segreto epistolare. 
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La salute di Marconi. 
Roma, 10 — La breve malattia che 

ha colpito Guglielmo Marconi fa il suo 
corso normale. 

I medici di bordoJ.'banno.qualificata 
pei- febbre reumatica. 

Marconi, tolegrafando al ministrò Ga­
limberti, gli annunziava ohe lo studio 
por l'Impianto di una grande staziono 
in Italia è pressoché ultimato e che 
ritiono di farla funzionare con appa­
recchi perfezionati. • 

MARCONI IN ITALIA 
Spezia 10 — Alle ore 13 è giunta 

la Carlo Alberto con a bordo Marconi. 
Vi ora puro a bordo Moriiì imbarcatosi 
al Forte dei Marmi. Furono acambiate 
le salve d'uho. 

Appena salito a bordo del Carlo Al­
ieno, Morin coraplimontava Marconi 
por le mòdiBooziohl'Rapportato all'asta 
dell'apparato radiotelegrafico. 

Marconi e soesò^ all'Hotel d'Italie, 
dove si fermerà tre giorni partendo 
quindi por Bologna. 

FaMteagiamenU rinviat i . 
Roma 10 — La Società Elettrotec­

nica ha rinviati i festeggiamenti in o-
noro di Marconi, il quale si reca di­
rettamente .a Pontecchio per curarsi 
delie febbri malariche. 

ventisettemila lire 
lioma, IO — L'altro giorno a l'or-

toforraio l'usciere ò entrato nella cella 
di Musolino per notificargli di pagare 
le sposo del suo processo, cho sono 
circa vontisettemila lire. 

Musolino, ch'ù molto sofferente, fece 
un visibile sforzo por far salire sulle 
pallido labbra un sorriso, e disse : 
< Anche la corda si fa pagare all'ap­
piccato ! Cho il governo mi mandi in 
America e io lo pagherò. 

Altro ursTisslDio BGCIUIÌ ili caccia 
Uooiso dal proprio fratello 

Verona,' 10 — A Pozzolongo, duo 
fratelli, l'uno sui 19, l'altro sul 23 
anni, erano usciti dì casa ambedue 
ai'mati di fucile, per cacciare, 

Mentre ambedue inseguivano un vo­
latile colpito dal maggioro, a costui 
scattò l'arma fra mano, ohe colpi al 
petto il fratello minoro froddaudolo in 
sull'istante. 

Ci, soffermiamo con. un vivo senso 
di dolore, davanti a questo eccidio che 
segna ancora col san'gne la via per 
dove il proletario muove alla sua re­
denzioni^, econgmica, Ma,pQrchiamo sin-
serameote, ,di fronte . a questi poveri 
uoiitlv'.dii sgombrare^ l'animo da ogni 

Gl'infortuni. 
Roma 10 — E' stato pubblicato il 

decreto del ministro Baccelli che pro­
roga al 31 dicembre 1903 il termine 
assegnato alla Cassa Nazionale por gli 
infortuni, per presentare le sue tariffo 
seconda la nuova legge.' 

I colli fino a venti chilogrammi. 
Roma 10 — Il ministro Galimberti 

terminò oggi le pratiche per estendere 
â tutto il mondo il .servizio cumulativo 
por 1 piccoli colli fino a 20 chilogrammi. 

Le pensioni degl'impiegati comunali 
Roma 10 — La commissione, inca­

ricata di preparare il progetto sulla 
ca.ssa di previdenza per le pensioni agli 
impiegati comunali, ha terminato i suoi 
lavori. Giolitti approvò il progotto e 
lo presenterà presto alla Camora. 

L'on. Galimberti fidanzato. 
Ramaio — Si annuncia prossimo il 

matrimonio del ministro Galimberti con 
la nota poetessa Alice Schanzer, sorella 
del consigliere di Stato comm, Schanzer, 

i vétturinr'seicperàntl. 
Ronia 10 — l vetturini scioperanti 

tennero oggi un nuovo comi'2io, dolibo-
rau'do di continuare nello sciopero ; anzi 
in segno di protesta contro la minaccia 
fatta dai proprietari di ritenere licen­
ziati domani gli scioperanti, essi deli,-
berarono domani stesso di riunirsi a 
una modesta refezione. Intanto un altro 
proprietario ha firmato il concordato. 

L'ITALIA RISORTA 
Un giudizio americana sull'Italia 

e sulla politioa europea 
Il Boston Evening Transoript, uno 

doi più importanti giornali degli Stati 
Uniti, dedica all'Italia un articolo che 
erodiamo importantissimo riassumere. 
. Il giornale di lioston scrive : 

« La migliorata posizione dell' Italia 
dal punto di vista internazionale costi­
tuisce ora un fatto significante nella 
politica mondialo. 

Durante il regno di re Umberto 
l'Italia era divenuta una quantità tra­
scurabile fra i membri delta trìplioe 
alleanza. I cattivi risultati della poli­
tica coloni.alo avevano ridotto molto in 
basso la situazione dolla penisola. 

Tutto questo è cambiato da quando 
un Re colle speranze della giovinezsa 
è venuto al trono ed al partito demo­
cratico in Parlninento è stata- assicu­
rata una partecipazione al governo. 

Re Vittorio simpatizza collo aspira-
razioni della democrazia italiana e 
questa a sua volta acclama con entu­
siasmo il Re che si è opposto assolu­
tamente alla relazione. 

Sotto l'infiuonza del gabinetto Zanar-
dolli-Giolitti, e spinto dalla sua gene­
rosa natura, Re Vittorio ha prostato 
orecchio allo propo.ste che hanno sol­
levato la dignità dell' Italia fra lo po­
tenze - ed ha' l'atto adottare leggi cho 
contribuiscono al benessere del suo 
popolo. 

Nella politica internazionale l'Italia 
durante gli ultimi otto mesi si è gran­
demente avanzata ed ha facto sensibili 
progressi. E' noto il recente successo 
ottenuto riguardo a)la protezione doi 
nazionali italiani in Oriente. D'ora in­
nanzi l'Italia assumerà es;a stesila la 
protezione spirituale a temporale dei 
roligiosi italiani In Oriente. 

Non vi è nulla che indichi che l'I­
talia presentemento abbia progetti. di 
conquiste coloniali o di altra natura. 

Quando la questione di rinnovare il 
patto colla Germania e coll'Austria-
Unghoria si ò presentata, l'Italia fu 
invitata ad unirsi alla duplice alleanza. 
Il sig. Prinetti, il ministro degli esteri 
italiano, benché non fosso apparso pri­
ma del suo avvento al governo quale. 
amico della triplice, fu troppo abllo 
per abboccare all'amo, ma i compli­
menti moscoviti e francesi giovarono 
alla posiziono dell'Italia. — L'Italia sì 
giovò allora abilmente della propria 
posizione, Essa mostrò all'Austria che 
le rispettive protese in Albania dove­
vano avere un soddisfacente accomo­
damento rer entrambo le potenze. Essa 
ha rammentato ad AbduI Ilamid che gli 
italiani nell'.iippero ottomano possono 
contare Slilla pro.tezioncdel loro governo. 

Tutte queste e molte'altre còse sono 
stato fatto dall'Italia colla forza, e col 
sentimento coscieute che le ò dato 

dalla sua migliorata posizione interna 
ed estera. 

Nel inondo delle .scuole. 
Promozioni e trasferimenti — Criterii 

austeri — Miglioramenti per gl'in­
caricati —, Il movimenta del perso­
nale. 
Il ministro Nasi ha diramato una 

circolare ai provveditori agli studi e 
ai presidenti delle Giunto di vigilanza 
per gli istituti nautici e tecnici, colla 
quale, dopo aver lamentato che ven­
gano inviate al Ministero nuniorossime 
istanze per ottenere promozioni e-tra­
sferimenti, dichiara che la materia 
delle promozioni è regolata da tassative 
disposizioni di legge. 

In quanto alla scolta di una resi­
denza in sede migliore o più gradita, 
ricorda che la scuola non è fatta pei 
bisogni dell'insegnante, bensì gli inse­
gnanti sono fatti per la pubblica edu­
cazione, 0 che le esigenze della scuola 
sono ovunque. •• 

Por queste'ragioni 11 ministro trova 
che tutte le sollecitiizioni tendenti a 
ottenere benefici individuali sono inop­
portune e sconvenienti, mentre dichiara 
che, a beneficio di tutti, ha già impar­
tito ordini perchè si dia subito corso 
alle promozioni già deliberate, e che 
a cominciare dal nuovo anno'scolastico, 
lo promozioni siano fatte' ogni mese 
coprendo nei ruoli 1 posti cho rima­
nessero man mano vacanti 

Nasi ritiene che i frequenti muta­
menti di professori riescano dannosi 
alla scuola e dichiara porclò cho i tra­
sferimenti dovranno quindi essere d'ora 
innanzi l'eccezione e non la regola, e 
dipondero principalmente da ragioni di 
servìzio o dai risultati dei concorsi. 

Il ministro si dice fermamente riso­
luto di rendere giustizia a tutti, ma 
senza offesa degli interessi generali, 
per le vie logalmonte tracciate ad ogni 
giusto reclamo, ma biasima ed intende 
reprimere le recriminazioni 0 le pro­
teste collettivo, lo diffidenze sistema­
tiche, i tentativi indiretti per ottenere 
ciò che legittimaraento non può ossero 
chiesto. 

Promette quindi di porre sollecita­
mente mano ad appagare i più urgenti 
voti del corpo insegnante, applicando 
lo disposizioni della legge 12 luglio 
1900 togliendo gli incariciiti dello classi 
aggiunto da quello condizioni d'incer­
tezza e d'inferiorità in cui si trovano, 
disponendo che gli insognanti.comandati 
0 incaricati doi corsi paralleli debbano 
considerarsi nel.loro ufficio e nei loro 
diritti in tutto eguali agii insegnanti 
del corso ordinario. 

Per' ultimo Nasi dichiara cho i tra­
sferimenti e i nuovi incarichi avranno 
effetto col primo novembre e ctie il 
movimenta del personale sarà notifi­
cato non più tardi del 15 settembre 
corrente. 

Caiaidottcopio 
L'onomaQtiQQ. — Dpmani, 12, S. Oiuieppe. 

X 
Effemeride storica. — li itttembre 1496 

Per sottrarrò i cittadini dall'usura si 
fonda in Udine il Monte di Pietà. Av­
venne sotto la luogotenenza del ma­
gnifico Domenico Bolani. Solo nel 1640 
fu cominciata la fabbrica del grandioso 
palazzo, e fu compiuta nei 1690. 

(Per maggiori notizie veggasi la 
Guida di Udine del Maniago a pag 
37 e Aiti dell' Acoademia di Udine del 
1S81 pag. 145). 

LE LOTTE CROATO-SÉftBE 
(Ncitra corrtspóhdtnza). 

Budapoat, 8 lettcmbro. 
Da qualche tempo in qua, l'umor 

nero doll'opposiziono politica croata si 
manifesta in soivaggio dimostrazioni 
contro tutto e contro tutti. Di prefe­
renza però sono presi d; mira 1 magiari 
e lo .stato ungarico ]n generale 6 li 
popolo minuto che si abbandona a 
questi sfoghi incivili, ma dietro di osso 
stanno alti prelati, professori, avvocati 
.— tutto lo stato maggiore del clerica'-
lismo più intransigente. Il sogno di un 
grande Stato croato, a formare il quale 
dovrebbero contribuire la Dalmazia, 
l'Istria, la Bosnia ed altre torre con­
tiguo, ò quollo cho dà impulsa ed in­
coraggiamento a tali forsennate dimo­
strazioni. Le festo a Trebevics in Se-
raievo e il Congresso cattolico di Za­
gabria duo anni or sono, gli intrighi 
relativi al collegio di S. Girolamo lo 
scorso anno, l'indirizzo pressoché rivo­
luzionarlo della Dieta dalmata al prlp-
cipio. dell'ostato in corso — tU.̂ 'P»» 
altrettanti episodil di quoH'aziQ}!^', se­
paratista, che si oseroita di con'iiqno 
dallo chaitvinismc croato. 

Oli uomini politici di Zagabria avreb­
bero invero cose assai più importanti 
cui rivolgere la loro attenzione, 
invece di sciupare tempo ed energia 
noi correr dietro a fantasmi inafferra­
bili, giacché la cultura nazionale o la 
prosperità economica sono ben lungi 
dall'aver raggiunto nei territorii croati 
il grado di elevatezza toccato nei paesi 
circonvicini e gli agitatori antimagiari 
non fanno certo l'interesse della Croazia 
ostacolando a questa, con intempestive 
dimostrazioni, la conclusione del com­
promesso finanziario coll'Ungheria, Ma 
la saggezza, la praticità dogi' intenti 
non è stata mai il forte dal pplitloanti 
croati. E sebbene il partito nazionale 
e la maggioranza della popolazione 
della Croazia e della Slavonia non par­
tecipino alle pazzo manifestazioni isti­
gato da scaltri ; ambiziosi' e messo in 
Iscéna da mestatori di professione, ciò 
che avviene nel mondo,.croato ha senza 
dubbio un'importanza sintomatica che 
merita la più diligente.attenzione. 

A quest'ordine di fenomeni appar­
tengono i gravi fatti avvenuti in questi 
giorni nella metropoli croata,.La vera 
causa di essi va ricorcata nell'odio ài 
razza che esisto da lungo tempo fra 
croati e serbi, per ragioni d'indole 
quasi esclusivamente religiosa, ma sono 
stati i partigiani di Strossmajrer e di 
Starcsevics che hanno spinto le coso 
a questi eccessi, prendendo a pretosto 
la riproduzione, fatta dal giornale serbo 
Srbobran di Zagabria, di un articolo 
d'un foglio di Belgrado dove si rive­
devano le buccio ai ohaumnisles croati 
e si dimostrava tutta l'inutilità del 
loro sforzi diretti a formare un grande 
Stato nazionale. 

Per mettere in i'scena le loro solite 
gesta vandaliche i croati di Zagabria 
hanno profittato di due circostanze; 
dell'assen'iia del bano conte Khuen Hè-
dorvài'y, cho si trovava ai bagni di 
Ostenda, e- dell'assenza delle truppe, 
recatesi alle grandi manovro, Si è par­
lato di probabili dimissioni del bano, 
ma tali voci sono prive di qualsiasi 
L'ondamonto. 

Appena ritornato al suo posto, il 
conto Khuen Hédorvàry ha ristabilito 
l'ordine come per incanto e non pensa 
menomamonte né avrebbe motivo al­
cuno di pensare a dimettersi. 

Per ciò cho riguarda in sé stesse le 
lotte fra i croati e i serbi di Zagabria, 
la condotta doi croati non potrebb'es-
sere abbastanza stigmatizzata, ma. per 
ossero giusti bisogna pure òggiungere 
cho anche i sorbi della Croazia nutrono 
dolio velleità non meno assurde od u-
topistiohe di quelle dei croati, giacché 
ossi fanno capo a Belgrado o sognano. 
un grande impero sorbo, come i croati 
sognano il loro grande quanto fanta­
stico regno croato. 

SI l'uno oho l'altro movimento me­
rita d'essere studiato o .seguito con àt-̂  
tenzione. E' chiaro poro oho, malgrado 
tutto l'agitarsi di questi elementi irre­
quieti, non si riuscirà a rompere i le­
gami di diritto pubblico otto volte se­
colari, che uniscono l'Ungheria agli 
altri paesi delia Corona di Santo Ste­
fano : e ciò sarà un bene per tutti. 

Mariiis, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l' Ufficio del.. qiornale. 

Siano scritte su una /acciaia. 



I L B B I U L T 

la \mi L 
L'ìnohiesta (ìi una rivista inglese. 

Una rivista inglese, ohe si piace di 
resuscitare, sotto una forma appropriata 
ai costami del nostro tempo, le antiche 
Corti d'Amore del medioevo, ha aperto 
un'Inchiesto sugli inconvenienti o sui 
vantaggi di una istitusiono cui nessuno 
sì i mal sognato fin qui di fare la cri­
tica. 

L'on. Stuart Erskine, ohe nelle con­
troversi» di psicologia raffinata, di cui 
il ùady'3 Realm si è fatta una spe-
olalllk, rappresenta generalmente solo 
la metii meno bella del genera umano, 
e si trova costretto, in consogueoza, 
sotto pena di mancare allo più elemen­
tari regole della galanteria, di sobbar­
carsi alla parto ingrata dell'avvocato 
del diavolo, non esita a pronunziarsi 
contro un costume ohe, se poteva avere 
qualche vantaggio nella l'oraste della 
Germania, ò oro, a suo parere, dive­
nuto incompatibllo colle coiidinioui d'e-
sisfenica degli uomini civili, 

Colla sicurezza ohe si conviene ad 
un figlio di lord, il giovano orado di 
uno dèi più illustri nomi scozzesi, non 
teme d'affermaro ohe ìa luna di miele 
è là prima genitrice della noia o la 
graade molla di tutta le causa di se­
parazione e di divorzio. 

La signora Philip Lesile Aguew vieta 
con maggior eleganza ohe impeto l'an­
tica istituzione cosi violeotomeote at­
taccata, e là signora Brich ne chiede 
le circostanze attenuanti. 

Sotto colore di proporre una solu­
zione pratica, che permetterebbe agli 
aposi novelli di allontanarsi dal mondo 
senza esporsi ai perìcoli di una noia 
mortale, la più conciliante delle colla­
boratrici del Lady's Realm sottopone 
l'isolamento dei due sposini a condi­
zioni che lo renderebbero intollerante, 
e che noi esamineremo più oltre.' 

La campagna recentemente intrapresa 
in Inghilterra contro la luna di miete 
sembra altrettanta più impossibile a 
glnstiflcarsi, che, senza aver duopo di 
Invocare le tradizioni antiche, è facile 
a scoprire la ragione d'essere di (questa 
istituzione nei sentimenti piil delicati e 
più squisiti dell'anima umana pervenuta 
al più avanzato grado dì coltura. 

Il vecchio costume d'origino germa­
nica, che il diciottesimo secolo ha ri­
messo di moda, è stato risuscitato come 
una legittima protesta contro la licenza 
dei costumi delia fine del Medio evo e 
del Rinascimento, licenza che non ai 
era troppo attenuata sotto la vernice 
assai superficiale di cortesia delle Corti 
francesi ed italiane. 

La prima coppia civilizzata la quale 
ebbe il.coraggio di andarsene, la sera 
delle cozze, por sotti'arsi a costumi in­
sensati quanto barbari, ha reso un 
grande, servizio al genere umano. 

Se la luna di miele non esistesse bi­
sognerebbe invontarla. V'è forse qualche 
cosa di più spiacevole che un giorno 
ssgusnto alle nozze per duo giovani 
sposi che non hanno saputo allontanarsi 
a tempoi! La sposina invano tenta di 
sottrarsi alle sollecitudini dei propri 
intimi più penosa ancora per lei del-
t'indisorata curiosità degli estranei. Lo 
sposo, in generale senza troppo successo, 
ai aforza di far buon viso allo felicita­
zioni più 0 meno volgari ed ironiche, 
di gusto assai dubbio, che gli vengono 
dagli antichi compagni che si credono 
celibi induriti, eppure non tarderanno 
anch'essi di pagare alla loro volta il 
tributo ad una legge inevitabile da cui 
nessuna creatura umana pub preten­
dersi svincolata. 

Alla tenerezz' aincera ma imbaraz­
zante dei parenti delia sposa, alla in­
discrezione dei curiosi, agli epigrammi 
degli amici viene ad aggiungerKi l'atti­
tudine della servitù. Vi sono dèi mo­
menti in CU! il sogno di una giovane 
dama è di essere servita da domestici 
muti, ciechi od all'occorrenza anche un 
tantino sordi. In mancanza di queste 
infermità che raramente si trovano riu­
nite, e che d'altronde sotto altri punti 
di vista non sarebbero senza inconve­
nienti pel servizio di due giovani co­
niugi, non resta agli sposini altro espe­
diente che quello di eclissarsi appena 
spasati e di rifugiarsi frammezzo a 
gente sconosciuta. Con un po' di fran­
chezza essi possono, se non dissimulare 
interamente la lo.-o qualità, almeno 
serbare le apparenze di un relativo 
incognita, che non lasci indovinare che 
la corimunia nuziale data, poniamo il 
caso, dal mattino. 

I giorni in cui la poesia tiene un 
po' di posto nella esistenza di quaggiù 
sono dunque cosi numerasi che due 
sposi novelli debbano sdegnare un'oc­
casione unica di vivere per alcune 
settimane come in un sogno? 

In attesa del giorno in cui il marito 
riprenderà l'esercizio della propria pro­
fessione e la moglie torrà un'esatta 
contabilità dalle spese di casa, perché 
la nuova coppia non proflttorà ella del 

beneHco costume che accorda un po' 
di sollievo a duo esseri umani condan­
nati poi a subire in comune le prove 
della vita, e li autorizza ad incomin­
ciare con uno stadio di felicità una 
carriera ove, forse, innumerevoli disìl-
lualoni ti attendono? 

Una simile circostanza non si pre­
senta due volte nella vita: dii>degnare 
tutte le preoccupazioni dell'esistenza 
materiale di quaggiù, sbarazzarsi dot 
mondo reale, lasciarsi assorbire inte­
ramente dalla perpetua oontempUziona 
di un essere caro! Non c'è nulla che 
possa dare una idea più completa di 
una liboraziono assoluta dalla miserie 
e dai tormenti del pianeta terrestre e 
d'uno stato d'anima e di mente ove 
l'uomo non ha ohe a pensare alla pro­
pria folìoità. 

£!' vero che la poesia non è alla 
portata di tutti i cuori e di tutte le 
intelligenze e ohe la maggior parte 
degli sposi novelli non sono capaci iVì 
questo volo che li trasporterebbe In 
sieme al disopra delle volgari preoc­
cupazioni del mondo ruale, ma in man­
canza di questo dono ciba, lo ri^no-
sciamo, è assai raro la ragiono ed il 
buon senso si incootraoo ancora abba­
stanza spesso nei giovani dell'uno e 
dell'altro sesso la cui educazione è 
alata ben diretta. 

Per duo sposi, ì quali, senza ti'oppo 
amarsi e senza nemmeno provare l'uno 
verso l'altro un'avversione troppo viva, 
si sono entrambi rassegnati di buona 
grazia ad un'unione imposta da conve­
nienze di famiglia o da esigenze so­
ciali, un'intimltii di qualche sottlmana 
sarà per essi una prova salutare. 

Essi apprenderanno a conoscersi 
meglio, a rendersi mutualmente giu­
stizia, e, se sono degni l'uno dell'altro, 
una stima reoipraca scaverà il paesag­
gio a più teneri sentimenti. Il fascino 
deii'inesperienza e della gioventù, le 
attrattive di un nuovo genere di vita 
faranno il resto, e non A raro il caso 
ohe l'amore assente il giorno di ma­
trimonio, giunga alla Uno della luna di 
miele. 

E' vero che in questa scuola della 
vita in comune, piccole dispute pos­
sono sorgere fra ì cuori più uniti, ed 
a più forte ragione tra due novelli 
sposi che si sono inspirati meno ai 
loro sentimenti ìntimi che ad un com­
plesso di considerazioni d'interesse, di 
ragione, di convenienza. 

Qui ancora la solitudine a due eser­
cita la pili salutare influenza. I snn-
flitti fra sposini non sono, in generale, 
avvelenati che dall'intervento di e-
stranei. 1 parenti dalla sposa (quanto 
volta Io si vede!), sotto pretesto di 
prenderti le sue difese, esagerano come 
a piacere incidenti insignificanti, e a 
furia di ripeterle che è disgraziata 
finiscono per farglielo credere. 

D'altro lato non è senza esempio che 
una suocera i primi giorni non sia in­
teramente soddisfatta d'una nuora la 
cui docilità lascia a desidarara e non 
sappia resistere alla tontazione di abu­
sare della propria legittima influenza 
sul figliuolo per seminare nella nuova 
famiglia i germi della discordia. 

Durante l'intimità, invece, di una 
luna di miele sufficientemente prolun­
gata gli sposi prenderanno l'abitudine 
di regolare fra loro i piccoli accessi 
di malumore che possono nascere e di 
venire a capo delle loro divergenze a 
porte chiuse senza alcuna di quelle in­
tromissioni, inspirate dalle migliori in­
tenzioni, è vara, ma il cui risultato 
talvolta e di trasformare in inimicizie 
implacabili i più innocui dissensi. Il 
solo pericolo a temersi è che gii sposi 
finiscano per abusare di questi piccoli 
alterchi,' ben to^to seguiti da una pre­
veduta riconciliazione e, servendosene, 
cioè per rompere la monotonia delle 
lunghe giornata di una luna di miele 
sottomessa al regime dell' isolamento 
troppo completo e troppo assoluto, 

L'on. Stuart Erskine non ha in fondo 
tatti i torti quando afferma che il 
principale pericolo di una intimità 
troppo prolungata è quello di « gene­
rare la noia, la quale a sua volta, con­
duce all' ìodiiTereDza e, di qui, a poco 
a poco, alla dissoluzione di ogni poe.sia 
e di ogni vera felicità nella vita adoa>. 

Il collaboratore del Lady's Realm 
avrebbe potuto far a meno di arre­
starsi alle stazioni intermedie; la noia 
infatti conduce all'avversione diretta­
mente, Ciò che una donna più difficil­
mente perdona ad un uomo è di essere 
noioso. Se tanti scienziati, tanti filosofi, 
modelli di tutte le virtù domestiche, 
hanno completamente fallito nell'arte 
di trovare la felicità nella vita coniu 
gale gli è che le qualità serie non 
si prosentano all'immaginazione di una 
donna giovane sotto un aspetto diver­
tente. 

In verità, la noia, questa flagella 
precursore dallo catastrofi] coniugali, 
non è a temersi durante la luna di 
miele, quando ì due sposi sono profon­

damento innamorati l'uno dell'altro. In 
simili condizioni, più saranno ossi iso­
lati dal mondo e più gusteranno le de­
lizie del periodo più felice dell'esi­
stenza. Le vere passioni ignorano la 
sazietà. 

Ma non sarà forse prudente di soV-
tomettore alla prova di un isolamento 
troppo assoluto le prime settimane dì 
nn matrimonio ovo la ragione ha fatto 
ictendijre la sua voce per vincere le 
esitazioni del cuore, 

Per scongiurare la noia che potrebbe 
introdursi alla lunga nell'Intimità di 
due sposi incapaci di trovare, nono­
stante il loro buon volare, una felicità 
senza limiti in una ammirazione reci­
proca, permanente e muta, il tradizio­
nale viaggio di nozze è dunque ancora 
un mezzo più semplice che sia stato 
immaginato per facilitare ad una gio-
Tana coppia gli inizi della vita in co­
mune. 

lentissimo noll'aggiustaro alla prima 
le gambo fratturata, sebboiia non avesse 
lette lo opere di Celso, di Galeno, di 
Ouy de Cbauliao, di Vigo, di Pare, di 
Wur.tzius, fino alla pleiade dai moder­
nissimi, per la ragione, molto degna di 
scusa, che questi illustri signori ebbero 
la fortuna d| venir al mondo assai 
tempo dopo che egli era morto». 

.• *Èrs<-

Un pesoeoane d'una specie nuova. — 
Messina 10 — I giornali che registrano 
quotidianamento -iugognosissime truffe, 
non hanno mai dato pubblicità ad una 
truffa ingegnosa, geniale e aopratutto 
novissima come questa che vi comunico: 

B. Michele era promesso sposo con 
una graziosa e bella ragazza, e le nozze 
dovevano celebrarsi fra giorni. Ma i 
mezzi gli mancavano per sostenere oltre 
le gioie, anche i pesi del matrimonio. 

Cosa pensa di fare il B.? Si parlava 
da alcuni giorni della comparsa, del 
resto non rara in questa argino, di al­
cuni pescicaui, ed il B. pensò bene che 
recandosi ogni giorno ai bagni poteva 
correre qualche pericolo, perciò si as­
sicurò la vita ad una Società d'assicu-
razlona: non sì sa mài!... 

E un bel giorno invita ad un bel 
pranzo sulla riva dal mare tutti ì suoi 
parenti, quelli delta moglie (e non son 
pochi) ed alcuni amici e se ne vanno 
tutti sulle rive dal mare a godersi il 
gratuito simposio. 

Passate allegramento un paia d'ore 
con numerasi brindisi agli sposi, la co­
mitiva riprese le vìe della città. A. un 
certo punto lo sposo, allegando un pre­
testo rimase indietro, e la comitiva, 
dopo di averlo aspettato nn po' pro­
segui il cammino, non prendendosi alcun 
pensiero dello sposo. 

Ma l'indomani il B. non comparve, 
onde la famiglia impensieritasi ricorse 
alta questura, la quale iniziò -le inda­
gini cominciando-dal punto in cui il B. 
lasciò la comitiva; a. sulla spiaggia del 
mare rinvenne tutti gli indumenti del B. 

Allora si pensò cubito che il B, foŝ se 
stato vittima d'un pescecane e la fa­
miglia sì diede in preda al più acerbo 
cordoglio. Troppo rumoroso però, per 
esser creduto vero. 

Difatti la questura pensò che non sì 
abbandona una comitiva dopo un lauto 
pranza per andare a fare un bagno, ed 
in seguito ad attive indagini potè as­
sodare che il U. aveva prima del ban­
chetto noleggiato un battello sul quale 
si era imbarcato, a rivestitosi di altri 
indumenti, prima preparati a bordo, era 
sbarcato in Calabria, donde, recatosi 
in Napoli, cantava recarsi in America 
con passaporto falso, lasciando alla fa­
miglia l'incarico di riscuotere il premio 
dell'assicurazione. 

Ora si assicura che è stato arrestato 
a Napoli. 

Povera gamba! — Leggiamo nel 
Caffaro di Genova; 

« Duo mesi fa un giovanotto ventenne, 
Amedeo Eiebora, abitante in salita della 
Giuseppina si ruppe una gamba. Fu 
condotto a Pammatono, vi ebbe un tetto, 
molta dieta, e le debite cure dal me­
dico di guardia, 

« Dopo una settimana circa, un altro 
medico di guardia, facendo al Kebora 
la solita visita quotidiana, ebbe a con­
statare che il suo collega aveva lavo­
rato male perchè l'osmio non si riattac­
cava che in parte. Bisognava rompere 
ancora la gamba io via di guarigione 
e ripetere l'operazione. Il che fu fatto, 
con quale esultanza dot giovanotto è 
facile immaginare, 

«Ieri, credendoi chirurghi che il Re­
bora potesse ritornarsene a casa sua, 
poiché la guarigione pareva perfetta, 
costui venne rimandato. 
' < Lo accompagnavano, in carrozza, 

un amico e i parenti. Quando la car­
rozza sostò a' piedi della salita San 
Francesca il Itebora no discese e ap­
poggiandosi a un bastone, si accinse 
ai primi passi. 

'Ma-subito barcollò a sarebbe stra­
mazzato al suolo se non io avessoro 
sorretto. La gamba ara spezzata dì 
nuovo, e ai dovette ricorrere alla Croca 
Verde parche riportasse all'ospedale il 
giovanotto, che, se non ha molta fiducia 
nella misericordia di Dio, deve sentirsi 
assai inquieto, 

« Commentare il l'atto doloroso sa­
rebbe cosa superflua. Corre voce che 
Ippocrate, ventitre secoli fa, fosse va-

PMlDCiBlì 
V e n x o n e , 10 — Cgiie inuniolpali, 

(YJ. Nel seno dal Consiglio comunale 
doveva quest'oggi venir eletto Sindaco 
e Giunta. 

L'attesa della riuscita era grande e 
lusinghiera, speravamo insomma nn 
bis doila vittoria eiettoralo, e ohe al­
meno qualche seggio superiore fosse 
occupata da quelli ohe rappresentano 
l'elemento migliore. 

lilla, invece, col BUBÌOTO atvattamente 
necessario vonna riconfermato il Sin­
daco e pressoché la stessa Giunta, 
talché non vi resta che dolerci di do­
ver tirare ancora per tre anni innanzi 
con gli stessi omenoni. 

Agli amici vinti, il consiglia di non 
dimetterai ; l'augurio che il ricorso al 
signor Prefotto vanga accettato, 

Hlaiano, 10 — Un prete Curioso 
— £' il parroco di questo paese: Fi­
guratevi che da qualche tempo ha 
preso di mira la ragazza del paese, 
perché alla domenica si recano ad 
ascoltare la S. Messa senza il fazzoletto 
nero o il velo sulla testa. Questo, per 
il zelante parroco, é addirittura consi­
derato un sacrilegio. 

E, oOKa incredibile, lo si ò visto più 
di una volta, tutto agitata interrom­
pere il Santo Uffizio, scendere dall'al­
tare, farsi largo tra i fedeli, avvici­
narsi alle ragazze prive del famoso 
fazzoletto e senza tanti complimenti 
redarguirlo ad alta voce. Naturalmente 
le ragazze tacevano, mentre ì devoti 
compiangono onestamente il loro amato 
pastore. La cosa però non garba affatto 
ai genitori dalla ragazze le quali giu­
stamente protestano contro tali modi 
del reverendo, 

P o n t e b b a , 9 (ritardata) ~ Una 
«pavonata» — Per tre giorni e'>bima 
ìi piacerò di avere qui ospite gradita 
la 69* compagnia dei nastri gagliardi 
alpini i quali per duo sere ci rallegra­
rono con suonate diverse della loro 
brava fanfara. 

Ieri a sera poi,-vigilia dolla rino­
mata sagra e mercato intornaziò'nàle dì 
Pontebba a Pontafel per conseguenza 
gran concorso di forestieri, è risu­
scitata la Banda cittadina di Pontebba, 
stava per porsi a suonare in piazza 
della Fontana, propria quando la Fan­
fara degli alpini era pronta per farsi 
gustare uno scelto programma. Ma la 

Banda cittadina non volle per. questo 
rittunciaro al suo programma^ 

Cosi giunse l'ora della ritirata a i 
nostri simpatici alpini dovettero riti­
rarsi e andarsene ìasciandooi tutti a 
bocca asciutta. 

Ma non poteva chi era alla direziona 
della banda farci gustare come di me­
todo questa e quella? Mancò il tatto. 
Por ora diramo: acqua paasata non 
m&cin& più. 

Ci raccomandiamo almeno.par un! al­
tra volta di non ripetere slmili pavo-
nate. 

Oiemona, ÌU — Cose del Munoi-
pio. (B.) ~ Con questo titolo la Patria 
del Friuli pubblica una lunga pappar­
della datata da Gemona ma che molto 
pcobabiltaonte iaveea è stata importata 
in qualche cassetta ciroonvinoiaa, A 
legittimare tale su'pposìiione basterebbe 
il tono cui è improntata la corrispon­
denza, i r quale non corrispónde affatto 
all'ambiente gemonese'; mai poi, pas­
sando giù dal tono generale alle va­
riazioni speciali, anche meglio si ao-
certa là grosaoiana ignoranza dello 
scrivente intorno alle Cose del nostro 
Comuna. 

Infatti non é buon gemonese che non 
sappia in quali condizioni 1/ U, Com­
missario cav. Pioppi trovasse la nostra 
Amministrazione alla sua venuta; con­
dizioni di disordina non solo ma di 
assoluta ìnsufflcionza a quall'opara ri­
paratrice cui era compito del cav. 
Pioppi il provvedere. E il R Commis-
sarìp con lodevole tatto e col massimo 
zelo cercò ogni modo perché il riparo 
potesse raggiungersi col minor danno 
danno possìbile; ma dovette infine de­
cidersi a una sostituzione di persona 
nell'ufficio del segretario comunale in 
seguita alte dìmissióhi del segretario 
Valussi, sostituzione senza la quale-ogni 
sforza per l'adempimento del coiàpito 
impostogli dalla leggo sarebbe riuscito 
vano. 

Non sì tratta quindi d'alcun atto 
arbitrario, ma d'un provvedimento le­
gale derivato dalla schietta ooscieoza 
del dovere; provvedioieoto al quale 
doveva quindi seguir quello della no­
mina nuova. 

E Gemona é lieta che questa no­
mina — la quale non ha a temere di 
essere infirmata ~ si sia compiuta 
nella persona del signor Mazzata il 
quale ha già dato prova di capacità 
amministrativa cosi da potersi coòsi-
derare un prezioso acquisto pel nostro 

. Comune. 
Metta adunque il suo- cuoricino in 

pace lo scrivente circonvicino. ' Par sta­
volta s'adatti ad assistere al benvenuto 
che i gemonesi anticipano al giovane 
funzionario il quale iia già saputo ac­
caparrarsene le simpatìe, e sì pei'sugda 
ohe non é proprio colpa nostra s'egli 
è rimasto a bocca asciutta! 

Su e giù per Udine. 
L'incendio 

di stanotte 
Xj'aUai'xiae. 

Verso le una di stanotte mentre la 
città od i sobborghi erano in bràccio 
a Morfeo ì cupi rintocchi della cam­
pana della specola del oastello annun­
ciavano un incendio. 

Faceva eco la campana, della chiesa 
dal Redentore che batteva a stormo. 

Nel frattempo nella casa n, 8 fuori 
Porta A, L. iVIoro fra questa e porta 
Gemona di propriotii:;dai fratelli Mo-
dotti gli ioquiliini orano stati brusca­
mente svegliati da una guardia daziaria 
che por prima . orasi accorta detl'in-
eondio. 

II ÌMOOO. 
La casa fronteggiata da :Un ampio 

cortile é abitata da parte dalla famiglia 
Modotti e dallo famiglie dei caporali 
maniacalohi del 12» Cavalleria, Ranieri 
e Cerutti ora al campo. 

Il fuoco si sviluppò nella sottostante 
tettoia vicino alla stalla dovo trovavasi 
il cavallo del vetturale pubblico N. 14, 
e paro siasi appiccato a del fieno. 

Manco dirlo che in brave lì fuoco 
assunse proporzioni allarmanti. Tutto 
il fabbricata divenne un gran braciere 
ardente. Le fiamme sibilanti salivano 
al cielo ainistramcnte squarciando l'o­
scurità della notte. 

Gl'inquilini spaventati atterriti erano 
semivestiti scappati all'aperto, fortuna­
tamente tutti in tempo di non restaro 
bloccati dalla fiamme. 

I ppmptex- l . 
Con la consueta soiiocitudine. verso 

la 1 mezza giunsero i pompieri, piima 
con una pompa piccola e poi con due 
grandi, e sotto la - direzione del loro 
maestro Pettoello s'accinsaro all'opera 
dì estinzione. 

Tutti i mobili furono asportati nel 
cortile e le pompe gettavano colonne 
di acqua sulle fiamme allo scopo anche 

di isolare e proteggere quindi.', il ca­
seggiato attiguo che forma l'ala a nord 
del fabbricato. 

In meno di un'ora il fuoco era quasi 
totalmente domato, ed ogni pericolo 
era scomparso. 

Sì dovette però dai pompieri abbat­
tere una gran parte del tetto, che. le 
fiamme non erano riuscita a distrug­
gere, per evitare un crollo. 

i:^» foylla e s i i aooo3i>al. 
Intanto una folla di gente spaventata, 

cosi malamente strappata dal sonno e-' 
rasi riversata sulla strada e nel'cortile, 

L'impressione era vivissima a lo sgo­
mento, specie al. primo momento,' era 

Dei primi accorsi notaronsi il par­
roco dal Radaatore don Lepore con lo 
scaccino della Chiesa, i aignori 6. .B, 
Peressini e Francesco Olivo che si pre­
starono all'opera di estinzione, il mia-
resciallo dei carabinieri Zaaro e vari 
agenti di P. S. ' ' 

Verso le 5 dì stamattina ij-fuoco era 
totalmente spento e non restava ohe 
il nero spettacolo del caseggiato ab­
bruciato e delle mobiglie, utensili ed 
attrezzi gettati alla rinfusa nel cortile, 
inzuppati d'acqua e di fàngo:-

XI d a n n o . 
Il danno pare s'aggiri sulte 6 a 7000 

lire. 
Tutto parò è assicurato per lire 

10,000 quello che appartiene ai fratelli 
Modotti, non già quello che appartiene 
alle due famiglie dei caporali mani­
scalchi, che ebbero complessivamente 
un danno dì circa 300 lire.' , > 

U è o a u s e . 
Salvo i risuitatì dolt'ìnohiesta che 

sarà praticata.sembra fino ad ora, do­
versi attribuire l'incendio a caso for­
tuito, 

lar sera tutti gli laquilUm 4 dònne , 
1 uomo e 1 bambina d̂  circa 9 anni, 
si coricarono come di consueto verso 
le 10. Anche il'Modotti ohe frsqueq-



temento rincasa più tardi ieraera .i< 
tìorrcò ioTcce alle V) o mozzci, 

Nnllo di anormale vanno untato o in 
tutti, lontanissimo era il dubbio su un 
nrantuale disastro. 

Fortunatamente, comò dioommo più 
sopra non si hanno a deplorare vittime. 

Soltanto grande spavento e vivis­
sima impressione. 

1 Hiialtati dello indagini attivata dal-
l'autoritii potranno dirci qaatoho cosa 
di più, 

L'arresto di préBortul 

Era ancora vivissima ieri nel.pome­
riggio l'impres?ianfl in città pel* il furto 
del duomOi che un'altra notizia a seti-
sation rapidamente si divul|;ò aumen­
tando la morbosità del pubblico specie 
di qiiello che largo contingente for­
nisce alla (requonz& dello chiese e 
delle sacristie, 

i.» ooppia 
Si vide verso le 4 pom il maresciallo 

dei carahiriieri Zuaro uscire dall'Ospe­
dale civile assieme al noto cappellano 
don Bortolo Binutti, fu Gio. Batta di 
anni 65, da Attimis. 

La via percorsa, quella e ioé verso 
le carceri giudiziarie, e l'atteggiamento 

. confuso del prete, richiamarono subito 
l'attenzione dei passanti. 

Qualcuno si senti attratto a seguire 
1» oq{ipi&, chs) giunta alle oarceri entrò 

' dalla pòrta del vicolo Porta. 
Poco dòpo si vide uscire il solo ma-

'Iresciaiio, ed allora si capi l'arcana. (1 
prete er% state, arrestato. 

Il m t t t i w v .d«l l '«pg*ea<o. 
In breve, uomo dicemmo, la notizia 

Sì sparse comaieotatissima anche perchè 
inesattamente la ai connetteva al furto 

,'del Duomo. 
rnvece l'arresto avvenne in seguito 

B mandato di cattura del giudice istrut­
tore per truffe continuate commesse 

'dal 1894 al 1808 dal reverendo a danno 
.di fedeli credenzoni, i quali operavano 
Ottenere per i quattrini versati l'esenzione 
dalle pene del purgatorio per le animo 
dei lóro cari defunti. 

Si vocifera che l'ignobile speculaziooo 
del prete possa avere relazione coi fatti, 
già noti ai nostri lettori, del famoso 
mago di Mugliano che viveva lui pure 
a spaile dei gonzi con ia nrgomanzia. 

All'atto dell'arresto il furbo cappel­
lano, , che probabilmente aspeftavasi 
qualche cosa,'non disse verbo e segui 
il mare^cisiUa compunto, e sbalordito.' 

^ibn à- a dire il senso d'indignazione 
sollevato in città, dal fatto di questi 
vergognosi meroati cui ripugna ogni 
anima bennata; poiché poggiore di ogni 
truffa materiale è la truffa dallo spirito, 
è il lucro sovra un sentimento religioso 
di affetto e di pietà al quale, non solo 
non dovrebbero mancare i preti che 
ne sono i ministri, tua dovrebbero in­
chinarsi tutti gli. onesti, a qualunque 
credenza' appartengano. 

li furto del Duomo 
Un vero pellegrinaggio visitò nume­

roso ieri il duomo di^ve si vedevano le 
vestigia dell'opera dei ladri. 

Tutto il giorno durò vivissima l'im­
pressione, ed i commenti e le deduzioni 
pii; disparate si sasseguirono incessanti. 

Non appena si seppe dell'arresto di 
certi Quetri G. B. e Picco G B., on-
tracàbi pregiudicati, subito si accennò 
agli autori del furto dei Duomo. 

La fantasia popolare an>!ò anche più 
ionaoiii; s' diceva chea Venezia erano 
stati arrestati altri due individui anche 
con .la refurtiva indosso. 

Tutti parti fantastici e spiegabili con 
la morbosa impressione subita dal po­
polo per l'audace furto commesso. 

Pare invece che gli arresti fatti a 
Udine si -riterisoano al tentato furto 
all'oste di Pracobinso. 

Nulla di positivo si sa dei supposti 
arresti di Venezia. 

Attivissime proseguono ancora da ieri 
le indagini della locale autorità di P. S. 
la quale non dispera di essere già sulle 
traccia d6V,,óolpovoli. 

Non possiamo dire di più per non 
intralciare ' l'opera zelante dei fun­
zionari. 

Non è stato possibile stabilire con 
precisione l'entità del danno subito pel 
furto, perché la chiesa non possiede 
alcun elènco, degli oggetti che la fede 
dei 4ev.oti pCfre al culto religioso. 

.Questa circostanza ci sembra abba­
stanza notevole e tale da richiamare 
l'atteazioae dell'HUtorità competente su 
questa inqualificabile incuria con la 
quale viene Custodito il patrimonio del 
culto, costituito da oggetti offerti si ma 
affidati alla custodia di ohi deve es­
serne responsabile. 

Mentre scriviamo \1 oav. Piaisetta, 
ispettore di P . S. sta interrogando un 
arrestato quale presunto autore del 

rto. 

l i . . e' >-x i U L. 1 
2_ ys^»-.»Tyiw**»4'r<sti« î * w»»9Wutyf lan: '<Wpyw«pl ì 

EohI d a l l a itigli». Da una Iet­
terà scritta dal Sindaco Perissini al 
Comilato dello feste di settembre, ri-
oav nino questi periodi ohe tornano ad 
onori) del Comitato medosimo : 

« iN'cm posso- che compiacermi alla 
monte con tutti i membri della Com­
missione ed in particolare callu onore­
vole Presidenza a coi va in particolare 
attribuito il mento dell'importante suc­
cesso. 

Il fatto poi assume una importanza 
doppiamente si itomatioa preludiando in 
più fasti auspici alla grande Qsposizio'ne 
del 1903, di cui la presento può dirsi 
una modesta prova 

Faccia voti perchè il mio vaticinio 
sia profetico». 

11 sonatore Pecile impedìjlo j i^Tmer-
venire al banchetto di chiusura cui eia 
stato invitato, rispose con un bel tele­
gramma gratulatorio. 

C ì o l o m a n a i n o o n t p a w v a n -
Zlana« Venne posto In cuntravveii-
ziono lo scultore Zugolo Isidoro, porohù 
alle 19.45 di ieri sera transitava per 
via Villalia con una bioioletta sprov­
vista dì fanale. 

MoptM I m p r o v v i s a . Ieri certo 
Fio. ian Giuseppe, d'anni 45, nato 8 
Selva Bassa (Treviso), recatosi nel ne­
gozio doi F.lli Pellegrini fuori porta 
Venezia, mentre stava bevendo un bic­
chierino d'acquavite venne colpito da 
una paralisi fulminante rimanendo al­
l'istante cadavere. 

Il disgraziato lascia moglie e G figli 
e abitava al Uormor Alto. 

L a AUPa più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di ?orro-China-
Rabarbwro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pre.iso la Ditta 
Gianomo Commojsatti. 

Monto di PiotA di Udina. 
Martedì 16 settembre, ore 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, ì/ollettino verde, 
assunti a tutto 15 dicembre 190U e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato io poi presso il locale delle vendite. 

B u o n a u a a n x a . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morto di 
Freiohf Domaoino, di Pagnacco: Bellavitis 

lj'raace3<]o lira t. 
Oineppina co. D'ArcBDo-Csporiacoo : Miani 

Maria v0(t Ronzcini Uro 1. 
Bortanì Maria : Lorenzo 2appalit lire >, 
Stringhar Luigia ; <iomai. Marco Volpe lire I, 

Fam, Tomaaoni lire è. 

Osservazioni moteoroiogiolie. 
Stazione di Udina — K. Istituto Toooioo 

n . 9 - 1902 ore 9 ora If* ore 21 

Har, rid. a 0 
Atto m. 110.10 
Uvdllo dal inare 7G3.4 7613 75Ì.0 
Umilio retalivo &) 4% 70 
Stato del oidio Al ilio «oroDO BoreQo 
Acqua OHd.iQtu. 
VeiooitA d dire* — _ _ Acqua OHd.iQtu. 
VeiooitA d dire* 
RÌOQQ t.lol vento oalma ctAlma calma 
Torm. iisnlìgr. 20,5 e5.o !Sr.3 

10 ToinpfìraiiirM 

U.9 
or» 7 

75i,a 

calta.M 
18.f} 

20.2 
minima . . . . . 15,0 
rniaima fttl'atiorto 14,5 
mìnirna 16.0 
inlnitna alt'uî orto 1&,U 

niatstma . 

i^RE3P3ri 01 !nfiSSlfH& ^ O N V : = : Ì V I E N Z A 

Taatpj ad ftpta. 
Taatpo NaxioMaio. 

Questa sera alle ore 8 pom. si rap­
presenta la ridicolissima commedia in 
3 atti : « Arlecchino e Facanapa di ri­
torno dagli studi di Padova professori 
di lingua latina». Dopo l'atto2° si pre­
senterà il fantoccio inglese: «L'impon­
derabile scheletro animato » e dopo la 
coonnodia. Miss Legnetti oltre le sue 
canzoncine canterà unitamente a Faca­
napa il duettino : «I Toreador u. 

Chiuderà il divertimento l'opplaudito 
bailo in 7 quadri ; « La Dea dell'oro ». 

Domani riposo. 

li] 'L'aifiporalura 

Tempo probabile: 
Venti deboli vari, oiolo vario al nord, aoroco 

attrovo. 

Altri dirà delle facoltà intellettuali, 
dei^meriti civili, dei Hpntimonti patriot­
tici del o a v a G i o v . B a t t . T o -
m a d O f io voglio nuoràure quelU sua 
eccezionale bontà d'animo, che a quanti 
lo oouosoovano, amici eri avversarli, lo 
rendeva carissimo. 

Il O a v . T o m a d a possedeva un 
cuor generoso, sompre disposto a sov­
venir al bisogno, a confortare l'afflitto, 

Né del benelìcio re.io soleva menar 
vanto, anzi poneva ogni cura perchè 
restasse nascosto onde non mortificaro 
il beneficato. 

A Mortegliano tutti sanno com'egli 
si prestasse sempre e con tutte le forzo 
a prò' degli ammalati, doi vecchi e spe­
cialmente dui bambini. 

liicordo un fatto che a mio avviso 
rendo pprtoUa la figura filantropica del 
oav. Tomada. 

Rimasti orfani di entrambi i genitori, 
cinque ba.ubiii' versavano nolla più 
squallida miseria, nò ai parenti era dato 
pensar alla loro esistenza. 

Il o a v . T o m a d a s'incarica e rie­
sce provveder a tutti. . 

Io me lo ricordo ancora, conducente 
per mano uno di questi tapini, girar 
por Udine e battere alla porta di tutti 
gli oi'l'anoti'ofì por fai-lo riàoverare. Re­
spintogli il primo.perche troppo gracile 
ritornò con uh altro, o tanto fa ed in­
siste che gli vien accettato .al Renali. 

Elgli non si accontenta di scrivere 
una lettera di raccomandazione ; ma 
viene in persona, conduce seco l'orfano, 
insiste, torna ad insìstere, si ren'ie an: 
che importuno pur di riesciro nell'opera 
caritatevole. 

La fondazione in Mortogliano di un 
Asilo Infantile tu là preoccupazione 
costante della sua vita. 

Ottenuto ne! ISOfi UH primo fondo 
di lire 500 (cinquecento) da Vittorio 
Gmannele; continua por 36 anni ad 
incromentoHo giorno por giorno a soldo 
a soldo, fino a raggiungere il capitale 
necessario all'attnazione'dol filantropico 
istituto. 

Oramai l'Asilo Infantilo sta per sor­
gere, ed io credo ohe Mortegliano abbia 
l'obbligo d'intitolarlo al nome di colui 
por merito del quale pnò sorgere, al 
nóme del o a v . G i o v . B a t t . T o ­
m a d a . >$ A 

Bol le t t ino della Borsa 
U D I K B . l l Rattembra i002 

Rendita. >ett. 10 tolt. Il 
Iihiit* b B/g coulanti 103.20 103,80 

,, 5 "L line mdBQ, 103.89 103.55 
4 '/ I I S . - I I I . -

Bsterioiire 4 ("g oro . . . . 8S.Z0 85.32 
Obbligazioni 

Ferrovia Meridionali 336.B0 3 i 7 -
340.50 !i41 — 

Fondiaria Baoca ti' Italiu 4»/,"/^ 5 0.— t20.— 
„ BBIÌCO di Napoli 3'/^ 'n^ 470.- H 7 0 -

f'yiidiar.Cssia Hiiiji, Milano 5 o/̂  570.-. 620.— 
Azioni, 

anca d'if'dia 8 9 5 . - 3 9 4 -
„ di Udiao ,« i 6 0 . - 150 -
,̂  P(ì[}oluru Fi'iulaua. , . , U 5 - 145 -. 
* Cooperali va Udiaese. . . S6.83 30 26 

Cot'uuJflcio UdinODO 187S._ li75 -
F&bli.. dì xiiochoro S. Giorgio. 5 0 . - 60.--
Booietà Traatvia di Udine . . . 7 0 . - 7 0 . -

6 5 9 . - 658 — 
448— 445 — 

Gambi & valute. 
100,60 100 25 
123,60 123 35 
25,3% 

105.50 
25 £9 

Àagirìa - C o r o n o . . . . „ 
25,3% 

105.50 105 25 
20.08 20.02 

UlHini djspacoi 
ioa.S7 
IQQ.52 

103. ioa.S7 
IQQ.52 100.27 
ioa.S7 
IQQ.52 

Giuseppe Borghetti dirette ra retpoi snhita 

Pregiata FaWca Biciclette - Officioa meccanica -

f iilQjEQ; i l Wm 
ODI»E - lA Cgssinoacon, Viale Teolialilo Cleoni, N. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E . Via Paniele IHanin, • IO - UO I E 

CRIIiNDIE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a o o i * e d l t a t e 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Grltzner - Junker e' Ruh - Haid-Neu 
Milller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. eoe ) 

BicicieilB De Loca da l ire 2 5 0 a 3 5 0 -
Si aocordano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di aooessori — Pezzi di rioambio — 
Aghi por macchino da cucirò —' Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, occ. — Camere d'aria di ogni provenien/,a e qnalitti. 

Ctiiedere Cataloglti: Macchina da cucire, Bicicletta e Cassa forti 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t i t u z i o n e t o o n i o a R e s i l a 
O l n n a s l o - S o u o l o e l o m o i x t . 

R e t t e a n n u e L . 3 3 0 

Comune di Spiiinibergo 
Avvine d'aeta. 

Giovedì 25 settembre corr. allo ore 
11 avrii luogo presso questo Municipio 
Tasta a schede segrete ed unico in­
canto per l'appalto dei lavori di co­
struzione del pubblico macello. Dato 
d'asta L, 6704,33 — Deposito L. 335, 

Spilluliergo, 8 s«ttembr$ 1902. 
U prò Siudauo 

Avv, CONCAKI. 

QiOV. B A T T . T O M A D A 
Figura nobile di patriota', di o'tta-

dino, di professionista fu il cav Giew. 
B a t t . ' T o i n a d a morto più che ot­
tantenne ieri a Mortegliano. 

Studente nel 1S48 a Padova, parte­
cipò ai movinienti contro io straniero 
0 venne iaoarcerato, ma indomabile 
fu l'amore suo alla patria perchè con­
tinuò nell'avVcl-iione all'oppressore ohe 
lo fece Offgelitoi'di continuo molestie. 

ilidottosi nella sua Miirtegliano, evo 
ese-''citò la tarm eia, dedicò • tutta la 
sua intelligenza ed attivitèi in vantag­
gio del paese nativp,, propugnando e 
favorendo tutti i progressi di cui era 
capace e ohe, mercè sua, furono rag­
giunti. ' " , . 

Nel 1866 fu nominato dal Governo 
Nazionale Sindaco di Mortegliano e 
copri con onoro tale carica 'por oltre 
un trentennio, dando splendide prove 
di efficaco interessamento per tutti i 
possibili miglioramenti economici o 
morali.; 

E la sua soddisfazione maggiore era 
quella di fare il bene; il suo cuore era 
aperto a tutti, e tutti oggi rirapiangnno 
la dipartita di G i o v . B a t t . T o ­
m a d a siccome quella di un cittadino 
oooran'd'ò e benemerito della grande e 
piooola patria. 

Condoglianze vivissime anche da parto 
nostra all'addolorata famigSia. 

IMer<rato d e i g r a n i . 
Udine H Sttuinhre 190S 

Orsnoturco all'sttolìtro h. 12.15 a I3.3<} 
OiuquaQtìno • •• —.— a —•— 
Segna . „ 12.60 a 12.95 
Frumento nuovo „ ^ 17.15 a 18.--

> vecobio „ „ —— » —.— 
Delle frutta. 

Noci al quintnlo da Uro - .— a - .— 
Coruiolo „ ,, „ „ —.— a - .---

cerca posto presso casa signorile. Pre-
Bniitorobbo oertillcati ottenuti presso 
diversi Stabilimenti orticoli. 

Dirigere offerto presso l'Amministra­
zione doi Priuli. 

COLLEGIO CONVlffllmÌLS 
di Vittorio in Coneda. 

Scuole elementari superiori e Gin­
nasiali secondo i programmi governativi. 

Posizione mcaiitevolo, saluberrima. 
Stazione ferroviaria vicinissima. Per 
informazioni e programmi rivolgersi 
alla Direzione. 

I 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

flEBiBDO aiPPi - HematoìEcctìo - B t a 
trovafli oltre ad oggotti {elettrici, ili Fisica e 
Qeoiletiei, l'occorroDie completo per Folografìa. 

Avendo fatto reconti importanti acquisti pu6 
fornire Lastre Fotografiche Nys e Cappe!)) t» 
mezze douine. Formati : 6-\'8 — 6-\~9 — 
6 i/,4-j) -- S-k-8 — 9-\-i2 — i24-ifi — 
i3-\-i8 — ìS-^S4l ecc. 

Cartoncini Briatol-Poreelìanati dei formati 
Mignoa — Visita 6-^9 - Marghotita Àmitìer 
9+ i» — Quadrati 4'\-4, 7+7, iO+lO — 
Gabinetto — Album -- Oahiaotto Americano 
Ì5+ /5 _ Amateur / J + i * — Ì8-\~B4 Bndoif 
— Salon ecc. 

Macelline da. €+9 a 18-^-34 aempra pronte 
in ncgoiio* 

Prezzi ridottissimi o aeouti a lecoadu dagli 
acquisti, 

©GLORIA® 
amaro stonriatico 

p r - e m l a t o o o n m o a a i ^ l l a iL'ox'O 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da osarsi 3olo - all'amila ol al sellz 
lQVQU2Ìono del fu chimico fannaciata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Li'iign^nFi) 

MlMilll l l l i l iWiilM^ 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SjiiiGiaiiiita m ifi maialtle interiie e n m s e 

aonsHltaKìonì 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle 13 '/, 

Piazza Morcatonnovo (S. Cliacomo) n. 4. 

Aymo'lTfFlM 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDIME 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^^ 
° 0 protesi dentaria moderna. " 

Visite 0 consulti dallo H alle 17 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

I S T A N T A N E A 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ke, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N. 'i liquido co­
lorato io bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio: nò altro .sostanze minorali nocive. 

Udine, 13 geansiD I89t. 
11 Direttore 

Prof, a., Nallino. 
[deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruooliiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale-IL F R I U L I 
in Via Prefettura. 

Acqua ili Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 20u Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a timbectn 1 — uno del comm. 
G. Qiiirioo medico di S . M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno doi cav. .Gius. 
iMp-poni medico di S . S . L i s o n e X l l i 
— uno doi prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore della Gliiiioà C/onerale di Roma 
ed an W l i i i i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A« V . 
RAODO -. Uiiimie. 

L A D I T T A 
MUZZATi MAGISTRIS e C. DI UDINE 

avverto di avere acquistato pei- ia nuova uampagua vinicola 
dello splendide partile di 

G." 

tMC- U V A 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare clie le uve 
fornite dalia Ditta sono di speciale merito e scelta con particolare 
riguardo ai bisogni locali, cosiccfiè alla pigiatura diedero sempre i 
risultati più soddisfacenti. 
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Le inserzioni per il "Friuli,, si rieevono eselnsivamente presso rAiministrazione del Siorflalean Udine, Via Frefettnra N. mmm 

Cartoline Artistiehe II... 
(SERIE RISERVATA) 

Spedisco in busta racco­
mandata contro cartolina 
vaglia C. 75. 
LEtieBI-VìaFalilirL23-MiyilO 

lofalUbtlo diatruttore dol t o p i « j 9 0 r o l « 
t a l p e . — Raocomandasì parchi non 
perìeoloao p^r gli animali domostisi come 
la paata badaao ed altri preparati. Ven­
desi a Qont. tStO al paoao preiso l'Am-
miniatracìoua del nostro giornale. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
-«GALLEANIi 

Milano Farmacia ANTONIO TISNCA^ successore a Qalleani 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Milano 

Praatntìamo questo preparato del nostro Laboratorio* dopo ana lunga lerla d'anni di prova, 
avQDdOQq;;oitflnmo. un ptonu auccesso, nonché: le lodi più sinoore ovQnqndÀ-stato adoperato, ed una 
diflÙBliiima vendita in Europa e In America, 

£sfo non dove esser confuso con altre sp̂ ciaĵ tà â o po{tj\no .lo stfijso, nome che sono 
inefficace e apAMo dannose. Il nostro preparatole un Oiooatearàto'disfogo nû tela che oontiefie ì 
prlnolpiijflciràrx&toa in9Xi( l^na. pjasta nativa dalle ajpi, conosciutâ  fin<^, dalf$ più re­
mota à'iìuchit&. •• " 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teU nella quale non siano altoratl ì 
prinolpii dell'arnioa, a ci slamo folìcemente riaaciti mediante uu p x * o o e s s o s p e c i a l e ed 
un app^irato.ai , , i^<p9tra e s ò l u s ^ y a ijav^x&aGlono e px<opr lò ta . 

La nostra tela viene talvolta FàUifi<sata od imitata ftoffamente al Yerderamt^ Veleno co-
nosoiato per la, sua axione. corrosiva o quésta dòye oaser îÀû ta richiedendo qvplla oho porta lo 
nostre vero marèrnb Jl'fabbHca,'ovvero quella Itivìata direttamente dalla nostra ' Farmacia, che è 
timbrata in oro. 

lonumeirevolì < sono lo guarigioni ottenute in molto malattìê  come lo attestano i numeroai 
<*rtifipn^i^ cA« poutp^amo. La tutti I dolori, in generale, ed in partioolaro nelle lombapòinù nel 
taumaùfmi d'ogni parte <^el còrpo la puariffione è pronta Giova nei dolori renali da eolica 
nefritica^ nello malattie di utero^ nelle ieucorree^ noli' abbaesamento d'uierotfce. Serve a lenire 
1 aoÌ9r4'^'-artr^id»'«ronicaf UIC ^ttat risolve la callosità,' gli indurimenti da cicafrióf, ed ha 
inoltre molto altre,utili appliô siuiii per- malattie chitnrglche e specialmente pei calli. 

Orario Ferroviario 
r^arlmM» ArHvf ParttHat Are/». 
•A UDOOr k YVHMU BA TBlfUU 
0. ÌM 8.B7 D. 4.46 7.43 
K. 9M 11.6t 0 . 5,10 10.07 
D. 11 .» 14.10 0. I0.S5 1B.25 
0. 13.20 18.16 D. 14.10 i r ­
0. 17.30 22.23 0. 16.87 is.)» 
D. «).23 !3.0B M. t3.3G 4.40 
U DDIia 

0. 602 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.10 
0. 17,86 

i POKTIBBBA I BA f OimaBA 
a.66 0 , 4.60 

»A n n » 
0. 6J0 
D. 8.— 
U. 16.42 
0. 17.26 

9.66 D. 9.28 
13.39 0. 14.39 
19.10 0. 16.66 
20.45 D. 18,39 
TUBBTl BATUBSTI 

8.45 A. 8.26 
10.40 M. 9, -
19.46 D. 17,30 
« 0 ^ M ,21.25 

A Dsnn 
7.38 

11.06 
17.06 
19.40 
20.05 

A UBIMI 
11,10 
12,55 
ao.— 

7.32 
DA IMIU A IMttVALI *A armuM A DB»» 
M. 0.— 6.30 M. 6.65 7.25 
M. 10.12 10.38 M. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 ti. 12,36 13.06 
M. 16,06 16.87 M. 17.16 17.46 
M. 21.23 21.60 li. 22.— S».80 

AA OABJUSA A POBTOSK. 
A 9.10 9.48 
0. 14.S1 K.\6, 
». 1R.87 19.20 

BA FOBTOttB. A OASARBA 
0. 8. - 8.45 

„0. ,13.21, 14.06 
0. to.ri 30.50 

cmiNM S.aiOxaiOTBNUIA 
M. 7.86 D. 8.36 10.46 
M< 13.16 M.14,16 18.30 
M. 17.56 D.1S,67 21.30 

TiiniiA a.aioBaio DIIH» 
a V.~ M. 6.57 9.53 
M.10.20 M.14.14 16.5 
D. 18.36 M.20.2421.10 

-m4 Coita lire 10,60 al metro - - Lire 6,60 al mezio metro 
Lire ).20 la scheda, franca a domioilio 

Rivenitltorl: in VDWE Giacomo Comesaatti, Fabria Angero, G Comellij Luigi, BiaBJolit Fi- , 
lipnui-Girolami; GORIZIA, Farmacia 0. Zanetti, FarnaiJA'ìPontoiij ; >T£l'gff Si FnrawiH q^ Za­
netti, 0. Seravalle; ZAB^, Farmacia N kaini\(sbi mmtyo, GlopponCsHo, FriMÌQ.,'Santoni; 
rSNEZlA, Betnor; GRAZ, Qlablovil!; ; mVMS, 0 . Pradfinij Jocjiol ,F.; WlAXO, Stabilimento 
C. Erba, via Manala, N. 3 e sna aucoursalej Galleria Vittorio Smaonete, H. 72, Ca.8 A. Manzoni 
e comp, Via Sala N. 16; ROMA, Via Frate, N. 96 e in tnftb le prineipal? FkMnaeie'del ' Ra^np. , 

•A OABIMA, A 8PII.^a. DA IMLIMB. A OABAMl 
0. 9.11 9.56 i 0, 8,06 8.43 
M. 14.86 15.26 U. 13,15 14.-
0,_1K40 19,86 I 0. 17,30 18.10 
m>mi R, «10X010 TanuTBiTKi'ttiiTB a.diOBqio ÓORUI 
U, 7.36 D.'8.35 10.40 D. 6.a0 M. 8.26 10.12 
U.13.16 0.14.15 19.45. H.12.B0 M.14.30 16.05 
11.17.56 D. 18.57 2Ì).15 lo. 17.30 .M,19,(),4 21.23 

Parttntu Arrivi 
9A onitns A 

a. A. a. T. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
14.50 15.16 
>8.— 18.25 

a. DANlBLB 
9.40 

1 3 . -
16,35-
i!).4r 

•OR emm 
Ifjf jdtellpre tiutni^ del Ifffdp riooDosoiuta per tala ovunque è 

preparata dalla premiata Frofomerla 

ANTONIO IiON«IIi«« 

VENEZIA -Ti§, Sal-^at9fp,,i48«e^^SS3-^;?J 

POfTENTil; RISTORA^TORg 
&el:oapeUl e della barba 

Questa nuova prepart̂ ÌpQe, uon essendo una dejle aolite tinture, possiede tut̂ ^ 
le facoltà di ridonare ai cnpelli od alla bairba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la pliò-vapSdia t l u t u r n proffvbnmiva. che si conosca, poiché 
i|!«^;^ip,2if»<^i;hl«B;<«iU(Iai(n, la pelle è la biànoheria, in pochissimi giorni fa ot--
tenere ai capelli .ed al1.a. barba uu «wittiiKnu e >i<tra per fe tU . La. pili pr«fe-
rjbi|eg[l le î tre perchè: composta di .sosteuze vegetali, e p(ircbò la più economica 
non î stajjdp soltanto cìie 

Urti » U B l a l^^^ttti^Ua 

Trpva:9Ì vendibile presso l'Ufficio Annunzi del tTÌornalé IL FRIULI, Udint;, Via 
Prefatturn,N. 6, • '' ' • • • • ' • 

"THTI ,'„ ,i.|!ll !."•!! "H""-'i'-W!|M" •'WtWWiyW"'»' WM '^WHH'j.„mT'^'W!H"i'."if/M^ 

Parlttm* ArWti 
BA A UDIIf» 

. BArnsLO 9. T. a. A. 
6.55 8,10 8,32 

11,10 12,26. — . -
13,5% 15.14 15.3r 
18.10 t e * - -

{MALATTIE 
^ D ì CUORE 

ubL l'ìUrisiro Sonato/o pTof-<;MuF{(glìanfî , Auoitoro' 
doli» Oliiiicn Mediivi (V^Jonoyaf.che xiTf^pHy/fnfi ÌLi < A . 

CARDIOClNETtCO, MARINOKI %• 
nei Clini gi.h jqatP^fìt, ).l- pnif. Miiti^gllii^n npt^at î ^ h , 
ohu quuiita propiiruto ocoollo nolla Bctoroai mio* ^ ^ 
oapdloa o noll'acinosl carillaca che Hpoaa» ai prò- (ffi . 
aontK uni ruotbi Aquti elio Incolgano la porsOqo ^OTlI 
(l'avanzata etit. — Kntti^lhi ei'fiik,ìo L. 9 . 6 0 — ^^• 
bott. piocolu ìj. 3 . QOjfiUMìUd ili [H),fto uol iKfî î o ; "w^, 

DA. Q. lICAKtlj'Oììri'CHlMiCÓ-Ii'ARMA.ÒlSTA.' W' 
Direttore l'armacia Oòjiedale SAVOIfA ^ ^ YEOGHÌAÌA 

Signore III 
I capelli di un colore b lnnda dora to sono i più belli perobò quesjto-ridona 

^ aî viso il fascino della bellezza^ ed & questo scopo risponde splendidamf'Dte In 
mcFavlflfloff» 

ACCIUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N Q E a A 
>S. Salvatore, 4825 - Venezia • 

poiché eoe questa specinlitìi si dà ai capelli il più 
Itelio e naturale colei;» bl3»n4lA'pr.o,di,lmoda. 

Viene poi specialmente ra&comandatà a quelle 
Signore ì di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
ui|S>utre coll'uq9 della suddetta specialità,si avrà ili' 
modo di conservarli sempre .più simpatico e .bel co­
loro b i o n d o oro. ' 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
nuocaa; la più di sicuro effetto e la piùi:j,̂ uoi).̂ m|ff<;ato, uon costando che solo 
L, S.SO alla bottigIia..èlegantemeitte couMwinatà é icon relativa istruiioue. 

Effetto sicurissimo - lilssinio buon mercato 
D o p o « l ( o i n l)»(,'«IS presso l'Amministrazione del giornale II-Friuli. 

Tp-W-ìlf!!'» f ^ mummi)' 

La Stagione 
"La Saispn,, 

Il Figurino dei bambini 
liA STAOIQÌIK e LA SAIGON sono ambedue 

egaall per formato, peir carta, per il testo e gli 
annessi. La Grande editione ha in più 36 figu­
rini color* j all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE a LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno. In 
24 numeri (due al meae), 2000 ineisionì, 36,fl-
garini colorati, 2 Panorama a colori,' 12 appen-
diol oon 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori fomminUl. 

Presisi d'abbonamento : 
Por ntalia Anno Sem. Trlm. 

Accofo edfjàùM It. 8.— 4£0 2:60 
Oì^nt^e, > » 6.T- 9.— 5.— 
. IL FlGURmO DEI BAMBINI è la pnbblloa-

aiono pili economica e praticamente piò utile per 
le .famiglie, e si ocoupa esolnsivamento del ve-
stiaric. Bei bambini, del quale dà, ogni mese, iu 
12 pagine, npa settantina di splendide illustra­
zioni e disegni per taglio e confezione del, mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con economia 
di.sposa e di tempo/ 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò̂  unito 11 grilìp del foeohre, aupplemeuto spa-
eialQ în 4 pagjje, pei fani^iiilli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpresi, eco., oftendircosl alljt madri 
il modo' pili facile per istrnire o coeapare pia­
cevolmente i loro ugli. 

^.eSjìiU ^àblìcmq^^nttì ; 
Partmatma L.'4 — Seituitrt L. iJSO. 

Por osBooiarsi dirigersi all'Uffiolo Perìodioi-
Hee^li^ilane, o presso l'Amministrazione del 
nòitro giornale. 

Numeri di leggio gratis a «Aftmjua li cMtda 

7.ERN.1CK 
\ ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo. 

' di Cent. 8 0 la Bottìglia. 

ABHBULATOREO 
della Società Protett. dQli'Infan:;!^ 

(Via della Prefettura u. 14) 
aperto al LuiiDdl, Morcoledl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

Ayvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Gambarotto. 
aoltanto il mercoledì. 

MALA'TTIE. 
• DELLA .GOLA, ORÉCCHIE, NASO 

dalle ore 13 alla 14 
Specialista dott^. Oscar LuUMtto. 

MALATTIE 

dalle'ore U'àlle 16 
SpeciaU8ta'|)»-o/^.-'<?i<tóo5e»'g/ij»i«. 

MALATTIE DÉLJ.A PELI,]!? 
dalle ore 15 .alle 16 

Specialista dott7 Giuseppe,Murerò. 

Udine 1 9 0 S - — Ti|!i.,M.' Bardusco 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
D m A 

MARCO BARDOSGO-UDINE 
MKRCATOVEOOiriO 

V Ì A PKKFETTUKA 
VIA CAVOUR 

al gerrlilo del Manicipio di Udine. Dopulaziono Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di ilisparmio, R. Intenilenza ili. F^nadfa,.eco. , -, 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartancini fantasia, papeiiers,- notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«* NOVITÀ -«*• 
in cartoline faiitasve,.artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acqu^reilo, eco. ecc . . 

Albums per cartoline in tutta te la trinoiati.a'(|n)oo,>in<pelucho, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavpri tipogeafloi'e.palkbliaazìoni d'ogni genere eoo^ioniiioh;.. 
e di lusso. 

L ) I I & I | |-k A. E UNA TINTURA ' 
y N I b A ISTANTANEA 

P r e p a r a t a .dalla P r e m i - ta P'rtKfùmel'Iii "• '' 

A.NTONI0 LONGEGA-VE N EZIA 
M. 48i|5 - SAM, SALVATORE - H. 4828 

Li^UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba In Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per l suoi inconte­
stabili e mirabili effètti e per l'assoluta 
innocuitii. 

Nessun'altra Tintura pDtrk'mai' soperarei 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

in . tut te le Città d'Italia se no fî  una 
forte vendita per la sua buona fam î ac­
quistata in tutto il mondo.' 

Qon sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, isjtruzione .è 
relativo spazzolino. 

i^Vl^andonate l'uso di tut^e le altre Tinture 
e nsaie solo la miglior Tintura L'Uniqa. 

Venflesj. a, Î . 4-presgo;la Profumeria iA. L O HiG,E;.IB,ÌÌ 
V^D[«^Ì9r- S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'U[ficio..Aiinunzi del giornale « / i FlilULI*. 

PETROilNA 
W far crescere icajellHilamgtarolaicaaila 

L'unica che posse veramente assicnrare a'cbiunque 
una beli», folta è rigogliosa cspigliaturd. La sola cho" 
abbia l'azione dirotta sul' bulbo capillare, di imodo che.. 
col suo uso si può evitare-icerito unaiprecoco calvizie. 

Viene rucconmndAto rusp.,a, tqtte le et4 e a^Sfi, 
specialmente alle signore,; clj? .cijfli.WsVl p?"dvttq,, 

potrai;ijl(i'avere una chioma folta e lucente; alle.'m.sdri dji faniiglià p^f t«jDere 
'pulita la tosta, rinforzando e sviluppando la capigliatura, dei loro'bambini. 

Infine la PETROLINA fa crescere i capelli, ne.aiiiia.lò sviluppo,'ne arresta 
"Iu cad\ita, fa sparire In forfora, rendendoli morbidi,' lucidi, conservandone il 
loro coldte naturale. •' 

Es'sfil.è efQcacissimii allo persone cho colpite da i malattia qualsiasi hannoi 
'sventurìitameute perduti i capelli. È anche il più bell'ornamento, perehèncoui 
l'uso di questa speciaiit.!; non solo ricompariranno, i capelli, ma'avrauuQ'un^ 
fluita e rigogliosa vegetazione. 

Presso del flacone con istruzione lirei-S« 
SI,spedisco ovuuquQ inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giorui)ls IL PRIULI, Udine., Via Prefettura N 6. ' ' 

i ^ W 

A Rie 
veni arricciatrice insuperabile dei capelli preparata da' 
KKAIELL'. aizzi ' di E'ilenze, é assolutamente. la mi/: 
gliore dì quan^ yeinqisono in commercip, 

L'immaoso; successo ottenuto da ,b9n Q aj;ni, è un^, 
.KaraniiadsI'Suó mùfblle ol|̂ etto,.Bf|S.ti> bagparealla.éera, 
il- pettine passando n?i capeUi perRJiS. qi^tó reslinp 
.ijpJ|cAdidĴ eDti>! arricciati restando tali per una settimana. 

ugni bottìglia'è copfezlon'ata in elegante astuccio!' 
cqg) annessi glii arricciatcri speciali a nuovo sistema. 
S) v^m.^t )q l in t t lg l l e dat ÌL. H^k» li. ».<>0 

Qepositp igéner l̂e presso |a prpfumeria ANTONIO 
,H.ttxfit),iiliL, --"S. SBlyat9^8"48S5'— •Veneilii. 

Deposita i,n Udine presso L'Ammiilistrazitine del. 
giornale. fiL. F?iaLl ». 


